


dE'l regno al 18 9, sah'o un 11 re \-(' llel'iodo s azionario, 
che corse dal 1877 all' 2: e se invero <la un minimo di 
L. 3:25.3 milioni nel 1871 (a non ri"al ire ol tre la costi­
tuzione dofiniti,-a del Regno) crebbero mall mano a 5-:1:U 
nel l �.�.�,�~�)�.� eguì un periodo di contrazione fino al 1895 
(milioni 505. ): poi ripresero a salire fino al 1899, tanto 
da superare le cifre precedentemente raggiunte (mi l ioni 55-:1: 
nel �l�S�~�)�7� e 6-:1:5 nel 189!1). 

Finn al �1�8�S�~�)� aumentarono tanto le sp'ese obbligalori e 
lorrlinarie o �~�t�r�a�o�r�d�i�u�a�r�i�e �)� quanto l e �t�~�t�o�o�l�t�a�t�i�v�e�:� poi COll­

tinuarono a crescere le obbli gatorie ordinarie (da mi­
lioni :2IH.3 a 336.7) mentre le straordinarie si contra sero 
ne' "ei almi snel.:essiyi (da 112 milioni a 68 .9) per ri salire 
ancora a 7ti.:2 llel 1'9!=). Le facoltati \'e invece si contras­
. ero �t�~�)�[�"�t�e�l�l�l�e�l�l�t�e� (da milioni B-:I:.9 a 53.3 nel l 9-1 per ri­
maner poi quasi stazionarie (5:1:.9 milioni uel 1899). 

Il l11oyimenro delle spese noi varii servizi è rappre"ell­
ta[o dalle l.:ifre seguenti fin milioni Ji lire): 

1882 1889 1895 1899 

Oneri patrimoniali M 67 80 81,3 
Spese generaI i 80 92 95 96,0 

Polizia ed igiene. 55 73 85 92.6 
Sicurezza pubblica e giustizia 9 Il 11 10,7 
Opere pubbliche 91 147 70 76.7 

htruzione pubblica 54 72 15 80 _. 

Culto -1 -1 3 3,3 
Beneficenza 20 22 23 24,7 

,'piu;:;elldo l'allalisi e distinguenrlo i OO1l1uni maggiori 
(hi m·lIori. ri,.;nltereblJe che s[I('(·iE' su iJ.ucsti uLtimi gra­
vano l", .·pe..;E' obbligatorie ordinarie Isovratutto pel ser­
vizio �d�E�'�~�l�i� ol1pri patrimoniali, dovuti al cOlllillUO cre crr(' 
�r�1�f�~�i� df,jJiri. delle spese g':llll·rali. (lr,lla polizia ed igiene (> 

(lE'll'istruziom' publJlica, e che in essi, e pill Ilei maggiori, 
arI 1111 periodo di (::-.pansiolle graurle di spese ohbligatorif' 
stralJrdillHre f- facoltative, sovratutto nelle opere ]Jnh­
hlichp. sUC('E',;se ulla "Violenta restriziollE'. 

TalE' stato (li cose l'royellne da caURe diverse. Ulla lUllg a 
serir' di leggi rese ai Comuni olJhLigatorie 11l0lte e gra-
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vose spese, sì ordinarie che straord inarie. A frenare al­
meno quelle facoltative (d i cui non poche erano necessarie 
tuttavia alla vita dei Oomuni) vennero leggi rigorosissimej 
ma l'applicazione ne fu blanda, quando il governo ste so 
non eccitò a farne (come per le spese pel tiro a segno). 
Solo freno efficace divenne il difetto di mezzi finanziari, 
cui però non di rado si supplì coi prestiti, L'he presero 
a crescere rapidamente. 

Il male giunse a tale da rendere inclispensabili rimedi, 
e questi si tentarono coll 'introdurre speciali guarentigie 
contro troppo forti spese straordinarie o facoltative: col­
l'alleviare il carico di cer te spese straordinarie (tempe­
rando, ad esempio, il rigore delle leggi sulle costruzioni 
ferroviarie e sulle strade obbligatorie) e coll 'ostacolare le 
spese facoltative, disponendo (legge 23 luglio 1894, nu­
mero 339) che per eccedere la sovrimposta attuale si do­
vessero cancellare tutte, e restringere inoltre le obbli ga­
torie a quelle r ecate dalla legge o da contratti preceden­
temente autorizzati; disposizione questa così draconiana 
che si dovette poi temperare . Nè a tal restrizione di spese 
furono estranei lo svolgimento crescente delle spese or­
dinarie, g iunta al diminuire dell'elasticità dell e entrate 
ordinarie e l 'esaurirsi del credito locale, resi più gravi 
dalle difficili condizioni in cui versava la finanza pubblica 
e dal disagio economico del paese. 

L'asprezza degli ostacoli fra cui si dibattè la finauza 
dei Oomuni appare anche maggiore, confrontata con l'ali 
damento delle entrate. Quelle effettive seguirono, è vero, 
un aumento ininterrotto di anno in anno . Esse sono pas­
sate da 223.8 milioni (1871) a -:1:21 (1899) con un aumento 
medio annuo di 7 milioni, il quale andò lievemente sa­
lendo dal 1875 al 1886 per ridiscendere man mano fino 
al 1899, mostrand0 la difficoltà crescente dei Oomuni di 
aumentare i proprii mezzi finanziari. Se non che tale 
aumento fu lontano dal seguire, come avrebbe dovuto 
quello delle spese stesse. D'onde la necessità elel largo 
ricorso ai prestiti, come già fu ved u to . 

Se non che dal 1899 le condizioni della finanza dello 
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Stato e dell'economia nazionale ebbero felicemente a mu­
tare. e mentre il crescere dell'agiatezza rendeva possibile 
di soddisfare i bisogni crescenti della civiltà, nuove cor­
renti di idee venivano a timolare l'attività dei Oonumi, 
yolgendola alla rapida costituzione di un patrimonio in­
dustriale. Xe viene che indubbiamente le prossime sta­
tistiche mostreranno un notevole mutamento nei bilanci 
dei Oomuni, collo sviluppo delle spese sì obbligatorie 
che facoltative, specie nei Oomuni maggiori. Basti ac­
cennare al Oomuue di Torino, dove le spese effetlive 
dal 1 :"'>ç)~) al 1907 crebbero da L. 9.537.32U a 18.110.94:2. 

ApPEXDICE 

bo riforma dei tributi comunali. 

(~uesta, se è nece saria per ragioui finanziarie alllmllll­
,;trativ€> e politiche, si presenta però a sai difficile per 
la compie ità del problema da risolvere. Numerosissimi 
disegni si sono proposti al riguardo, tra cui quello dello 
Scialoia (1800). della commissione presieduta dal Pallieri 
e dell'Ellena 11877), del Salandra (1878), del hlagliani 
(1887). del Garelli (1888). dell' Afan de Rivera (l 95), 
del Lacava, dell 'Alessio, del Merla (189G), del Oonigliani 
e del Oarcano (1898), del Oarmine (1899), del W ollemborg 
del Sidney Sonnino e del Bertolini (1901), e infine dal 
}1aiorana, COl1cretato nel disegno (li legge del 14 di­
cembre 1905 n. 339. Di essi tahmo modifica radicalmente 
rassetto dei tributi presenti, mentre altri stan paghi di 
. 'emplici ritocchi: gli uni accordano certe imposte al so lo 
. 'tato, mentre altri accordano le stesse imposte esclusiva­
mente ai Oomuni. In generale essi !:lono guidati da ra­
gioni d'ordine pratico più o men (li!:lcutibile (tallto da 
peggiorare talora lo stesso stato presente eli cose), mi-\, da 
>;carso criterio scientifico. 

35 
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A nostro avvi;;o (secondo un rlisegno esposto già 
vent'anni or sono, e ripetuto più ampiamente nel 1898) 
nella riforma vorrebbesi procedere ordinando un piano 
organico completo, che provvedesse a un tempo al ;;i­
stema tributario dello Stato ed a quello dei Oomuni, 
che SOllO strettamente connessi, salvo ad effettuarlo [leI' 
gradi. E sso dovrebbe perciò ispirarsi ai concetti altrove 
sommariamente esposti , e così assorbire la proprietà 
originaria spettante al Oomune COli mezzi opportuni, 
per dividere poi fra gli amministrati il peso dei servizi 
da esso resi in proporzione del merito loro, e ciò con 
imposte sulla produzione, di carattere reale, pagate dalle 
fonti produttive esistenti nel territorio, a chiunque spet­
tino, e con altre sulla spesa, gravitanti sulle sole persone 
che vi si trovallo, anche tempor aneamente, di carattere 
personale, e così indipendenti dal luogo ove si posseg­
gano le loro fonti produttive, contemperate conveniente­
mente fra loro; od anche con imposte miste, ma diversa­
mente regolate, secondo che si abbia da colpire con esse 
la produzione o la spesa. L e imposte dovrebbero avere 
specialmente la forma di centesimi addizionali , variabili 
non solo da tempo a tempo, ma anche da imposta a im­
posta secondo il mutare dei casi. 

A tal fine si potrebbe, quanto alla produzione, ;;erbart' 
la sovrimposta presente, estendendola all' imposta sulla 
ricchezza mobile, con un limite massimo per ciaschedun 
cespite, ed aggiungervi un'imposta generale erariale sul 
reddito, con criterii diversi, e con centesimi addizionali, 
tutte con saggio assai più mite dell' attuale. La spesa 
vorrebb'essere colpita dal dazio di COllsumo, modificato 
in guisa da evitarne gl'inconvenienti più grave; pure COli 

un limite massimo, commisurato alla t,otalità dell'entrata; 
fare dell' imposta sul valor locativo (sussidiata da altri 
elementi, variabili secondo i Oomuni) un'imposta gellerale 
erariale sulla spesa, con centesimi addizionali a favore del 
Oomune, pure limitandoli ent,ro certi confini. Oentesimi 
addizionali dovrebbero consentirsi anch e sull'imposta suc­
cessoria, fra certi limiti, da operare come imposta mista, 
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in guisa da temperare cerle :sperequazioni e moderar i 
::;aggi. Infine ai Oomuni sarebbero conoesse imposte se­
<.:ondarie special i, oltre alle tasse ed alle contri buzioni 
pei 'ervigi speciali da essi r et:li. 

L E F INANZE PROVINCIAL I 

La PrO\'incia. organo intermedio fra il Oomune e lu 
Stato, non rispecchia come questo un organismo na! urale, 
ma trOYU il fondamento nell'opportunità di raggruppare 
in"ieme certi interessi, che eccedono la cerchia di nllO 
o pochi OommlÌ senza perciò essere CO'1 ampi da rich ie­
dere razione diretta dello Stato te 'so. Le sue circoscrizioni, 
come le "ne attribuzioni, recano perciò in sè qualche cosa 
di artifil:iale. e pos ono e:s'ere 'oggette a. radicali mn! a­
menti. Oon 'orzi interpro,-inciali giovano poi a provvedere 
ad intere "i comuni a più Provincie. 

Oggidì e,,~e attendono essenzialmente a certc opere re­
latiye alla pubblica sicurezza (ca 'crme dei carabinieri), 
alla beneficenza (mantenimento dei mentecatti. poveri e 
degli e 'posti); all' istrnziol:e pubhlica (superiore, "eC011-
r1aria e teclIica) ecl a certe opere puGbliche (si temaziolle 
e manutenzione cii strarle, ponti, argini, far i, l'imboschi­
mento. ecc. Oolla legge 24: marzo 1907, nmn. 116. lo Stato 
a ,0<;<1 a sè parte di tali ::;pese, e in ispecie' Ci nelle pE' l 
ca,:,prmaggio elei carabinieri che ce 'seranno illteramellte 
collo luglio 1909. 

:\pl l::)!~q le loro spe'e effettive erano co.·ì ripartit(': 

Opere pubbliche 
Beneficenza 
Sicurezza pubblica 

L. 4J .398.!;52 
• 22.995.7\:17 

5.207.624 



- 548-

Istruzione pubblica 
Agricoltura, industria e commercio 
Oneri patrimoniali (interessi) 
Spese generali 

Totale 

5.807.127 
1.457.000 
9.755.529 

» 10.143.000 

L. 97.143.495 

Di esse erano obbligatorie ordinarie L. 68.3 miliolli: 
obbligatorie straordinarie milioIl,i 19,3 e facoltative mi­
lioni 9)5. Alle spese effettive erano da aggiullgere 
L. 11.413,132 di movimento di capitali, e L. 114.975 per 
differenza passiva di residui; sì che il complesso della 
spesa ascendeva a L. 108.671.603. 

Le entrate delle Provincie, al pari di quelle dei Co­
muni, possono essere inte1'ne (patrimoniali o miste) l'cl 
este1'ne (tr ibuti e concorsi), oltre alle entrate mediatI! () 
prestiti. Ma la composizione loro è assai diversa. 

Di minima importa nza sono le )'enclite lJat)'imoniali, Nel 
1899 i fitti di stabili, interessi, censi, canoni, cost ituenti 
tale categoria, ascendevano ad appena L. 2.3UJ.37ò. Ne::;­
suna importanza del pari hanno le tasse (scolastiche, pe­
daggi, ecc.) i diritti di segreteria lL. 170.646 in com­
plesso) ed i proventi diversi effettivi ordinari (concorsi e 
rimborsi), in L. 639.590. A costituire perciò l'entrata 
effett iva ordinaria rimanevano le sole imposte. Se n011 che, 
mentre i Comuni le traggono da diverse sorgenti (in guisa 
da poter provvedere, se bene ancora grossolanamenk, ad 
un certo riparto di pesi fra le varie classi di cittadin i, 
ovc essi vogliano farlo), ciò è assolutamente viet.ato alle 
Provincie, cui solo è consentito di stabilire centesimi ad­
rlizionali sopra i fondi rustici ed i fabbricati. QueRti sa­
livano perciò nel 1899 a ben L. 86.810.280, di cui mi­
lioni 52 .8 sui terreni e milioni 34 sui fabbricati. L'entrata, 
ordinaria totale ne risultava così di L. 89.92J.900. A.g· 
giungendovi L . 4.932.767 di entrate effettive straordinarie 
.(cioè concorsi e rimborsi diversi L. J.88U.928; alienazione 
di mobili ed oggetti fuori d'uso L. J8.770 e spese pecu­
niarie L. 3.069) si aveva un' entrata effettiva totale di 
L. 94.857.667, con un disavanzo di fronte alle speRe ef­
fettive di L . ~ .285.828 . 
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Il mOyiInellto di capitali patki\'o era di L. 11.413.13~, 
contro UllO atti,-o di J" ~).2~)t3.n36 (eioè L. 7.'±94.G52 per 
mutui: L. 1.373.302 per riscossione di e;recliti e L. 23U.t3U:2 
per alienazione di beni). La differenza, di L. 2.114.17Ci, 
era l'''perta dai re:sidlli a.Ltivi di L. 4.514.~)80, i quali 
'npel'<lllc1o di L. 4.400.004 <luelli pa si\'i, valevallo a co­
prire appunto il disavanzo delle spese effetti,'e e <}uel ill 
del mo\'illlento di capitali . 

Bastano queste cifre a. m08trare tullo il disngiu ch'i 
bilanci elelle Pro\'incie . Ed infatti anche per esse si ri\' In 
gl'are la nec~ssità del ricorsl) a.l ercd iLo per "opperin·i. 
Xd l""~HI es i saliYaDo giù in complesso a 172.7 milioni, 
di cui \54.7 presso la Cassa di depositi e prestiti, :)8 in 
obbligazioni e 4U.~) presso le Casse eli risparmio. 

I! <'i::;tema tributario delle provincie (che ('l'a assai t'al­
tiyn fin (blt' inizio rlella costituzione del regno. C(lllll' 

<Iuello che riposava quasi e 'dusi\'amente :mlla "o'Tim­
posta alle imposte erariali rlil'eUe) andò ancora peggio­
l'alldn ilJ seguito. fino a diventar pessimo N cl lSCi4 
iUYl:,rll il 1 es:,e pure era dato di sovrimporre i rNlditi 
rlella ricchezza mobile. e giù. sei anni lopo ne trar ,'a!H1 

L. 1.:233.(0). 1[a tal facoltù yelllIe mtln mano limitata. 
al pari (;le ai Comuni. con la diffprenza che alle Pro­
yillCjp mai non yeUlle accordato alcun altro cespite in 
compen,;o .. ·ì che ne sc:;uì di uee;es"ità l'aggrayio continuo 
della son-imposta immobiliare. OggidL giu"ta la legge 
del ~3 luglio 18D-d:. n. 339. la facultà di sovrimpolTe è 
limitata a bI) e;ellt. per oglli lira d'imposla erariale. Anell(' 
l'pr li' Provincie però ::;on\'i casi in cui <.:essa la ftlCOl1ù 
di Sù\TilJJporrp. o (lue,,;ta VielJ più limitata. con [Jerdi'H 
Il,,,tta l' P l' p'"'''l'. (luando lo ,'tato 11011 rimborsa lOl'(J la 
,0111 JI I da CHi è· esentato il contl'ibueute. Il! ciò e~se SOltO 

po,;te Cl paro ('oi Comuni. 
Co~ì la legge 15 luglio] çyf)fj. 11. 083. esenta per (iit'ci 

alll]i dalla sovrimposta. corUllllal(> e 1'J'ovillciale i 111lO\'i 
opifizi tccni<.:ameute organizzati delle pl'ovillc:ie ulCriclio­
nali, della Sicilia e della 8ardpgna e per quattro alllli 
(Iuelli del Lazio, delle Marche p (lell'Uml.Jria, sorLi ellLro 
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un decennio dalla sua pubblicazione, la legge 14 lugllo 
1907, n. 655 esenta per 10 anni dalla sovrimposta comu­
nale e provinciale sui fabbricati le case popolari: del 
pari la L. 10 novembre 1907, n. 844, accorda per la 
Sardegna l 'esenzione dalla medesima per 10 anni pel 
r eddito dovuto a miglioramenti agrarii) ed esenta da 
ogni imposta i poderi dimostrativ i annessi a cattedre 
ambulanti; la L. 2 maggio 1907, n. 221, modera l' imposla 
erariale e la sovrimposta comunale e provinciale pei 
terreni coltivati a vite danneggiati dalla fillossera; la 
L. 31 maggio 1903 e 8 luglio 1904, n. 320. e l'ego!. 19 
febbraio 1905, n. 93 e 12 marzo 1908, n. 61, sui prov­
vedimenti per la città di R oma, l 'attenuano per lc L:ase 
di abitazione. 

Urge p erciò la sua riforma, anconl, più che pei Oomuni. 
ormai riuscendo impossibile alle provincie di adempiere 
ai loro compiti coi soli mezzi finanziarii, di cui dispon­
gono, e gravando questi esclusivamente sulla proprietà 
immobiliare, salvo pei fabbricati esistenti nelle città mag­
giori, ove il crescere della popolazione fa sì che i pro­
prietari possano farla rimbalzare in parte sugli inquilini , 
cogli inconvenienti però già altrove rilevati. Or una se11l­
plice occhiata data alle spese provinciali basta a mostrare 
co me esse vadano a favore di tutte le class i sociali , sì 
che tutte debbono concorrere a sopportarle. 

Si discute int.orno ai mezzi migliori eli provvedel'vi. 
Taluno sta pago al ritorno al metodo un tempo seguito 
a ell 'estensione dei centesimi addizionali all'imposta sulla 
ricchezza mobile; ma il saggio elevatissimo di questa e 
l 'eccessiva imperfezione intrinseca del provvedimento lo 
sconsigliano. Non Rarebbe impossibile l 'adottare p~r esse 
un sistema tribuiario indipendente, analogo a quell o da 
accogliersi pei Oomuni, fondato essenzialmente su cente­
simi addizionali alle imposte dirette esistenti e (la in­
trodursi, con qualche imposta speciale. Ma il metodo 
più semplice è quello di cui già varie regioni italiane 
di edero esempio prima dell'unificazione del regno, cioè 
quello dei cosidetti mtizzi, per cui le spese provinciali 
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-vengono ripartite fra i Oomuni secondo i vantaggi che 
ognuno di questi è per 1'i;;ra1'ne, prendendo [wr base di 
tal ripa,rto il maggior numero possibile di coefficienti 
che nt1gallo a determinarli. 001\ ciò insieme allr molte­
plici altre ntilità. si otterrebbl' anche nn risparmio sulle 
spese di rii'<cossione. 

-- FTh'E -





I N D I C E 

Introduzione. 
Rapporti della .' cienza delie Finll.nze colle altre scienze. 

Difficoltà che s'incontrano nello studio dellll • cienza 
delle Finauze 

C.l.PITOLO r. - Teorie generali relative al fe no me no 

pago 5 

finanziario . 9 
s 1. - Le dottrine del consumo, della riproduttiyità, 

dello scambio .. del materialismo Siorico - ~ 2. -
Dello scambio nell'Economia politica e del concetto 
dei beni e dei bisogni pubblici 

C.l.PITOLO II. - Il calcol o delle pub b l ich e s pese 21 
s 1. - Posizione della Scienza clplle Finanze di fronte 

alle Rpese pubbliche - § 2. - Della interdipenclenza 
fra pese ed entrate e di UDa pretesa dissomiglianza 
a questo proposito fra individuo e Stato - li 3. -
Della poca elasticità Dei bilanci della speRa degli Stari 
moderni - ~ 4. - Di alcune più importanti spese 
pubbliche. 

C.l.PJTOLO III. - Dell'incremento delle pub bli che s pese 42 
~ 1. . Dati statistici relativi a questo incremento­

~ 2. - Interpretazione .ei dati offerti dalla statistica 
- ;i 3. - Di una affermata tendenza verso il collet­
tivismo - li 4. - Conseguenze riguardo alle entrate. 

CAPITOLO IV. - Della c lass ificazione delle pubbli che 
entrate 56 

~ 1. - Esame storico delle entrate - ~ 2. - Classifica-
zione delle entrate degli Stati ~oderni. 

CAPITOLO V. - Dei redditi de l patri monio o de l dema ni o 
fiscale . 62 



- 554-

~ 1. - Definizione dei beni patrimoniali - ~ 2. - Di­
stinzione dei beni dello Stato in demaniali e patri­
moniali - § 3. - Conservazione oel alienazione dei 
beni patrimoni ali - § 4. - Eccezioni all a r egola in­
dicata - § 5. - Conclusione. 

CAPITOLO VI. - Delle tasse i n generale . 75 
Si 1. Della differenza fra tasse c impaste - § 2. - Dei 

vllntag-gi e dei limiti del sistema delle tasse -
~ 3. - Ordinamento dei sag'gi della tassa - § 4. Di­
visione delle tasse secondo la loro natura: 1. T asse 
per le pubbliche intraprese; II . Tasse per i servizi 
pubblic,i divisibili almeno in parte. 

CAP1TOLO VII . - Delle tasse relative alle pubbliche in­
traprese 

§ 1. Caratteri delle pubbliche intraprese - ~ 2. - Modi 
di gestione delle pubbliche in tra prese - § 3. - Le 
tasse delle pubbliche intraprese nella legislazione 
italiana. 

CAPI'rnLO VIII. - Delle tasse relative a servi z i pub­
blici divisibili almeno in parte 

Si 1. - Delle tasse sugli atti g iuridici e elel loro fonda­
mento - § 2. - Lo svolgimento sto ri co del sistema 
delle tasse sugli atti giuridici - S 3. - Questioni sorte 
dalla confusione di tnsse e eli imposte nelle tasse di 
bollo e registro - § 4. - Le tasse di registro nella 
legislazione i tali ana - § 5. - Le tasse cii bollo nella 
legislazione ital iana - Si 6. - Le tasse per le con­
cession i governative e le tasse affi ni - ~ 7. - Tasse 
per le volture catastali e per le ipoteche - § 8. -
T assfl g indizia rie - § 9. - Le tasse di ordine intel· 
lettuale - § lO - T asse divflrse . 

CAPITOLO IX. - Delle imposte in generale. 
Si 1. Terminologia e classificazi oni - § 2 .. Dell 'or­

dine dei pro::'lemi nell a scienza tributaria. 

CAP1TOLO X . -- Degli effetti delle imposte 
§ 1. - Posizione del problema - ~ 2. - Degli effetti delle 

imposte in caso di monopoli o - § 3. - Degli effetti 
delle im poste in condizioni di libera concorrenza. 

CAPITOLO XI.- De l principio di giustizia tributaria. 
~ 1. - Critica di alcune dottrine - § 2. - Del prin­

cipio del minimo sacrificio della massa dei contri-
buenti e delle illazioni che se ne possono ricavare. 
Si 3. - Delle correzioni che si devono apportare alle 
regole prime per considerazioni psicolog iche - § 4. -
Delle circostanze economiche perturbatrici del nostro 
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calcolo - ~ 5. - Delle circostanze finanzi:u- ie per · 
turbat rici del primo ;:.a lcolo teorico. 

CAPITI)LO XII. - Dei prin c ipi della ge neralità, dell'u­
guaglianza, dell a certe zza , della comodità di paga­
mento e de l m in im o cos to di esaz ion e de ll a imposta 

~ 1. _ Definizione dei pr incipi i rlp.lla g-em',ralità e del­
l'uguaglianza dell' imposta - ii 2, - Del pr incipio 

» 164 

della generalità dell 'im posta - ii 3. - Del pri nci pio 
dell'uguaglianza dell ' i III posta - ii 4, - Dei pri nci pi 
amministrativi dell' imposta : uertezza, comodità di 
pagamento, minimo costo di esazione, 

CAPITOLO xm. - Ordinamento s istematico de ll e im poste pag·. 191 
§ 1.. istemazione <lerivata dalle nozìoni precedenti -

§ 2 - Della applicazione di questi concetti in alculle 
legislazioni straniere e nella legislazione italiana. 

C.~PITOLO XI\'. - Im posta sui terreni :205 
~ 1. . Dottrine fondamelltali - >i 2, - Dell'oggetto del­

l'imposta fondiaria: come non sia la potenzialità pro­
llutth-a, nè il prodotto lordo, l1è l'estensione e nep· 
pure il valore capitale della terra - ~ 3. - Il reddito 
domenicale oggetto della imposta fondiaria - § 4 . 
Esclu ioni ed esenzioni dall' im posta fonùiaria -
~ 5 .. Dei tnetodi per valutare l'oggc,tto dell'imposta 
foudiaria e specialmen te del Catasto - ~ 6, . Orga­
nizzazione degli Uffici catastali -- S 7. - Dell 'epoca 
censuaria - ~ 8 Conversione del reddito in natura, 
in redrlito, in moneta - ~ 9 .. Di alcunp critiche 
alla perequazione fondiaria. 

CAPITOLO XV . - Imposta sui fabbricati 233 
:-< 1. . Principi generali - ~ 2. - Oggetto dell'imposta 

~ 3. - Delle esenzioni - § 4 .. i.\Jetodo di accer· 
tamento - ~ 5. - La questione della detrazione delle 
spese - '" 6 .. La questione dell 'im posta fabbricati 
'ulle forze idrauliche - S 7, - De:le revisioni rlel­
l'imposta sui fabbricati e del contenzioso arnrnini­
~trarivo p giudiziario - § 8. - Dplla traslazione 
dell'imposta sui fabhricari. 

CAPITOLO XVI. - Imposta di Ricchezza m obile. 258 
~ 1. . :-lozioni generali - § 2, . Cenno storico sulle 

imposte rll Ricchezza mobile in Italia prima della 
unificazione - ?; 3. - Le vicpnde dell' imposta di 
Ricchezza mobile dopo l'unificazione - § 4. - Og" 
getto dell'imposta di Ricchezza mobile - l=i 5 .. Dei 
rec1ditidi Ricchezza mobile aventi attinenza coll 'agTi· 
coltura - l=i 6 . Di3tinzione fra redditi domnnica li 
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e gli altri redditi agrari - ~ 7. - Esenzioni dali 'im­
postr, di Ricchezza mobile - § 8. - Dell 'accertamento 
dei r edditi mobiliari in g enere, ed in ispecie del 
IIjetodo francese delle. Patenti . - S 9. - L'accerta­
mento dei redditi mobiliari secondo la legge italiana 
- S lO. - FormazLone dei ruoli dei contribuemi e 
contenzioso - i\ 11. - Diversificaz ione de ll e aliquot(' 
dell'imposta di Ricchezza mobile - § 12. - Eseuzione 
dei redditi minimi e detrazioni - § 13. - Questioni 
ri gu ardan ti le varie categorie di r edditi mobiliari -­
S 14. - Gettito dell ' imposta di Ri cchezza mobile. 

CAPITOLO XVII. - Deile imposte complementari In ge ­
nera le e de lle imposte sugli atti ed affari in par-
ticolare pag. 333 

S 1. - Delle imposte complementari - S 2. - Dell e im­
poste sug li atti od affa ri .- § 3. - Della legislazione 
austriaca circa le imposte sugli affa ri - ~ 4. - Or­
dinamento delle imposte sug li affari italiani. 

CAPITOLO XVIII. - Della imposta complementare sulle 
success ioni e donazioni 344 

§ 1. - Giustificazioni e vantaggi - S 2. - Precedenti 
legislativi - S 3. - La legg~ vigente - S 4. - De­
nuncia, obb li go del pagamento , ~anzion e e prescri­
zione dell'imposta - ~ 5. - Detrazione dei debiti -
S 6. - Valutazione dell'asse ereditario - § 7. - Mora 
a l pagamento - § 8 . - Pregi e difetti dell' impost" 
successori a i tali ana. Confronto con quelle str aniere. 

CAPITOLO XIX. - Imposte in surrogazione dell'imposta 
di successione e di quelle sui trasferimenti a ti -
tolo oneroso 355 

S 1. - Imposta d i manomorLa e sui passaggi di usu­
frutto dei benefici ecclesiastici - S 2. - 1m posta sull a 
circolazion e e negoziazione dei titoli .- § 3. - Im­
poste i Il surrogazione del! 'imposta di ci r colazione 
- ~ 4. - Imposta sulle assicurazioni e sui contratti 
vita lizi . 

CAPITOLO XX . -- Imposte su i guadagni di congiuntura 36i! 
§ 1. - Concetto dell'imposta - § 2. - Contributo di mi-

g liori e - S 3. - L 'im posta sul lotto - ~ 4. - L'im-
posta sulle aree fabbricabili. 

CAPITOLO XXI. - Imposte sui consumi. - 1. - Nozioni 
generali 382 

§ 1. - Vantag'gi - § 2. - Inconvenienti - §. 3 - Quali 
requisiti dovrebbero avere le imposte sui consumi. 

II. - P?'ivative fi scali. - § 4. - Osserv azioni geni"rali 
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_ ~ 5. - Monopolio del salt' - ~ 6. - ~lonopo1io de l 
tabacco 392 

IU. - Imposte <li f'abbl'icaeione. - ~ 7. - Nozioni ge­
nerali - ~ . - Cenni storit:i sulle imposte di fab­
bric<lzio1l\' in Italia - ~ 9. - Di alcune> imposte di 
fabbricaziolH> in parricolare - ~ lO. - L'imposta 
sugli zucc heri . 400 

n'. - Da,i doga I/ali. - § 11 . - Nozi on i ge nerali -
~ 1:? - Dei dazi doganali in Italia - ~ 13. - Specie 
delle tariffe doganali . "1-14 

Y. _ Dazi intemi di COI/SUinO. - ~ 14. - De: dazi in-
terni di consumo 430 

CAP1'roLo XXII. - Entrate straordinarie dello Stato 134 
~ 1. - Delle principali specie di entrate straordinari e 

_ ~ 2. - Paragone fra le imposte st raordinarie ed 
il Debito Publ.!lico - ~ 3 .. Gli effetti del Debito 
Pubblico - :< -l .. Dell 'incr emenro de l Debito Pub· 
blico - ;:; 5. - Din~rsi tipi di Debito Pubhlico 
!:i 6. - Prestiti al pari, orto la pari, COll lotti -
~ 7. - :\Ierodi di emissione dei Debiti Pubblici -
!:i S. - Altre modalità rifer en tisi ali 'em issione - § 9. 
Garanzia del Debito Puhblico - ~ lO . - Uniformità 
o molteplicità dei titoli - l:i 11. Ammortamento del 
Debito Pubblico - ~ 12. - Della conversione del De­
bito Pubblico: a In generale; b) Condizion i neces­
sarie alla cnnn>rsionej Cl Vari tipi di conversione j 
d J Della coqversione in Italia. 

Le Finanze comunali. 

Preliminari 
Parte la - Le entrate 
Titolo L - Ent/'ate immediate 
Capo L - Entrare interne 
Sezione la - r beni patrimoniali. 

II~ - I beni pubblici. 
IIIa - Il patrimonio misto. 

Sotto,;ez. la -- Le pubhliche imprese. 
2a - I pubblici istituti. 

A) Le tasse. 
B) Le conrri buzioni. 

Capo IL - Entrate l'sterne 
Sezione la - l tributi in genere 
Articllio L - Le prestazioni personali. 

II. - Le imposte. 
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Capitolo 1. - Imposte sulla produzione 
Sottosez. 1 a - 1m poste di rette 

A) Immobiliari. 
lo SOVl'imposta fond iaria. 
2° Imposta sulle aree edilizie. 

B) Mobiliari. 
l o Imposta sul bestiame. 
2° Illlposta di esercizio e rivendita. 

Sottosez. 2a - Imposte indirette 
] ° Sulle acque gazose. 
2° Sull'acquavite, l'alcool e i lif]u ori . 

Capitolo II. - Imposte sulla spesa 
A) Generali. 

Imposta sul valor locativo. 
B) Speciali . 

l° Sulle vetture pri vate. 
2° Sui domestici. 
3° Sui cani. 

Capitolo III. - Imposte miste 
Sottosez. la - 1m poste .di rette 

A) Generali. 
lo Imposta eli famiglia o fuocatico. 
2° Imposta successoria. 

B) Speciali. 
l° Sulle bestie dn tiro, da sella e d:t soma. 
2° Veloci peeli. 

Sottosez. 2' - Imposte indirette 
Dazio i nterno di consumo. 

Sezione n" - I concorsi 
A) I concorsi privati. 
B) I concorsi pubbli ci. 
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Titolo II. - Entrate mediate 531 
A) Generalità . 
B ) L'azione tutoria de ll o Stato e de lle Provincie. 
D) Disposizi oni per assi curare le migliori condizioni 

dei prestiti. 
Parte n" - Le spese 537 

A) Loro divisione.· 
B) Le spese comunali in Italia. 

Appendice. La riforma elei tributi comun ali 545 

Le Finanze provinciali. 

Capo uni co pago 547 
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